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Il distretto tecnologico a una svolta

Dalla progettazione
ai primi istituti
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Pubblico e Privato
insieme per progettare

Dall'analisi delle risorse e dei fabbisogni
si passa alla progettazione globale e alla
progressiva istituzione delle strutture utili
al distretto di Tecnocity . II confronto fra
operatori, promosso dall'Associazione per
Tecnocity, ha permesso in questi anni di
lavoro lo sviluppo e l'acquisizione di dati
preliminari che ora indicano a tutti la via
da seguire.
Così le idee lasciano la dimensione dell'ac-
cademia per mutarsi in concreti istituti e
in strumenti di servizio all ' innovazione e
alla crescita dell'area.
Ora quei talenti, pubblici e privati, che un
tempo si conoscevano senza approfondi-
re il dialogo, hanno capito che la strada
dello sviluppo passa attraverso il costante
confronto, orientato a comuni azioni ar-
moniche.
Pertanto il primo passo politico che ha ri-
conosciuto la dimensione istituzionale e
strategica di Tecnocity è già stato fatto . A
Torino Esposizioni, dal IO all'I I novem-
bre, pubblici amministratori e uomini del-
l'industria e della finanza hanno ricono-
sciuto di avere reciproco bisogno e hanno
stabilito un costante forum di contatti che,
attraverso una scandita serie di convegni,
preciserà le rispettive competenze d'azio-
ne, in un patto di collaborazione fruttifera.
Intanto è diventata una realtà operativa la
Tecnation spa, quella società che assicu-
rerà a Tecnocity un servizio di consulenza
e brokeraggio tecnologico capace di garan-
tire a piccole e grandi imprese consigli, pro-
mozione e intermediazione per le nuove
tecnologie e i servizi avanzati . Si tratta di
un mediatore competente a fornire il
know-how più adeguato alle esigenze del-
la produzione . L ' attività di consulenza of-
ferta alle aziende è stata definita consul-
tando il mondo imprenditoriale e dopo
aver confrontato le esigenze e le aspettati-
ve con le proposte di servizi già attivi in
altri paesi.
Anche sul fronte della formazione pro-

fessionale, così curo a Tecnocity, si sono
ottenuti risultati rilevanti . Basti citare la re-
cente convenzione firmata con il mondo
accademico . Permette di definire e di pro-
gettare nuovi prodotti infornatici utili agli
studenti per scegliere la facoltà universita-
ria e i percorsi di studio più adeguati per
trovar lavoro una volta laureati.
E pronto ormai anche il progetto esecuti-
vo per l'istituzione di un Master in iinlor-
ntatica e roboticaa che ha già destato in-
teresse in ambito Cee.

Inoltre, per favorire la ricerca, l ' Associa-
zione per Tecnocity ha avviato contatti fa-
nalizzati alla creazione di un sistema biblio-
tecario interattivo, che consentirà una più
efficace consultazione delle fonti bibliogra-
fiche scientifiche dell ' area .
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Convegno a Torino Esposizioni:

Torino : pubblico e privato
per progettare qualità e sviluppo
. (urino : Mi/Meli r pnraro per proeetlu-
requu/itàesviluppo della città » é il titolo
del primo di una serie di convegni promossi
dall ' Associazione per Tecnocity, per stimo-
lare imprenditori e pubblici amministratori
ad una comune riflessione che li incentivi
a creare insieme strumenti ed occasioni di
sviluppo per Torino e il suo bacino tecno-
logico.
L ' incontro, organizzato il 9 e il Ill novem-
bre a Torino Esposizioni, è stato voluto in
concerto con l ' amministrazione civica to-
rinese.
Nel presentate l'iniziativa il Sindaco di To-
rino, Maria Magnani Noya, ha ricordato
come «la collaborazione fra pubblico e pri-
vato oggi sia indispensabile . Il Comune da
solo non pila rispondere alle esigenze di
servizio richieste dai cittadini . Ed arche l 'i-
nizimiva privata ha bisogno di un costan-
te confronto con la Città . Inoltre la con-
trapposizione fra pubblico e privato è as-
surdo in un periodo non /ortemetae ideo-
logizzmo . Si da cavi avvio ud un modo di-
verso di amministrare la Città, partendo
dalla sua progettazione,,.
Il convegno è della massima importanza.
Con l ' aiuto di esperti di fama internazio-
nale sono stati raccolti studi che spiegano
i più attuali criteri già sperimentati in gran-
di realtà metropolitane per migliorare le
«infrastrutture urbane», per garantire la
„salvaguardia e valorizzazione dei beni ar-
tistici e culturali ., per assicurare il ridise-
gno della qualità del «centro e delle peri-
ferie,,.

Si è voluto organizzare un confronto di
ampia ed amorevole portata — spiega
Marcello Pacini, Direttore della Fondazio-
ne Giovanni Agnelli e Presidente dell ' As-
sociazione per Tecnocity — in quanto gli
interventi necessari in queste materie so-
no numerosi, spesso sono urgenti e di co-
spicue dimensioni. Richiedono altresì l'in-
dividuazione cli approcci culturali e di tec-
niche operative di nuovo tipo . Per queste
ragioni è necessario fondare questa tmo-
va f ase e/i progettazione di limino sulla col-
laborazione pio ampa fru opermori puh-
hlici e privali,,.
La prima giornata di lavori è stata dedi-
cata ai problemi dello sviluppo urbano . Il
presidente della Giunta regionale Vittorio
Beltrami ha accettato di illustrare gli im-
pegni assunti per dotare l'area subalpina
di mezzi telematici capaci di accelerare l ' in-
formazione . Francesco Silvano, ammini-

stratore Delegato della Sip e autore della
relazione che approfondisce i particolari
tecnici.
Nicoletta Casiraghi, presidente della Giun-
ta provinciale, ha invece voluto introdur-
re le relazioni dedicate alle tecnologie ne-
cessarie ai servizi pubblici, con particola-
re attenzione alle novità che possono creare
sistemi integrati di mobilita urbana e in-
novare il trasporto pubblico.
«La qualità urbana» è stata poi posta al-
l ' ordine del giorno della seconda sessione
di dibattito . Dopo una premessa dedicata
agli interventi di valorizzazione avviati al-
l ' estero a favore delle risorse qualitative,
l'attenzione e stata rivolta alle realizzazioni
e alle prospettive dell 'intervento pubblico-
privato sui beni culturali dell 'area torine-
se- Chiariti questi aspetti è così possibile
concepire un piano di azioni organiche che
permettano di riqualificare sia il centro ur-
bano che le sue periferie.
E a Tecnocity esistono operatori che pos-
sono mutare le parole in fatti, qualora si
riesca a concepire un concorde impegno di

lavoro . L'industria infatti può fornire mez-
zi e conoscenze determinanti per il miglio-
ramento sia della qualità urbana che del-
l 'efficienza delle infrastrutture cittadine.
„Le nuove tecnologie

	

sottolinea a pro-
posito Pacini consentono un 'azione ru-
diculmente nuova in entrambi questi aspet-
ti della vita. Allo stesso tempo la salvaguar-
dia e la valorizzazione del patrimonio cul-
turale ed artistico delle città e in gene-
rale l 'ottimizzazione delle strutture per il
tempo libero e il ridisegno degli ambierai
urbani rappresentano le condizioni impre-
scindibili per il permanere di un clima .so-
ciale ed intellettuale fertile, aperto alle in-
t'ovazioni 'n.

Proprio a questi temi si e dedicato il mo-
mento conclusivo dell'incontro : una tavola
rotonda alla quale sono stati invitati Ma-
ria Magnani Noya, Marco Rivetti, presi-
dente del Gli, Cesare Romiti, amministra-
tore delegato della Fiat e Gianni Zanda-
no, presidente dell ' Istituto Bancario San
Paolo di Torino.

F,iln Or, Invio La Starr, i.,
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Tesi a confronto

I problemi e le attese
per una collaborazione

Una veduta del Consiglio Comunale

Coinvolgere
più attori
in progetti
multidimensionali
in una città
più diversificata

Il patrimonio urbano e i servizi delle città
ormai non possono più essere gestiti sen-
za corresponsabilizzare tutti coloro che
operano nelle metropoli, dalle imprese e
dagli enti pubblici lino ai semplici cittadi-
ni . Perché lo sviluppo raggiunto ha com-
portato un comune consumo di risorse che
non sono state ripristinate . Mancano spa-
zio ed aria respirabile, ma anche ormai il
capitale fisso preesistente, mentre si riscon-
tra che gli investimenti effettuati non so-
no sempre stati abbastanza finalizzati e

che la spesa pubblica corrente e talvolta in-
controllata.
Si è cosí generato sia un accumulo di dise-
conomie esterne che un arretramento del-
le strutture . Gli invitati al convegno su
«Qualità e sviluppo della città" hanno po-
tino riflettere su queste realtà . E apparso
così evidente che a questo punto diventa
imperativo applicare i criteri di efficienza
tecnica ed economica, tipici delle imprese
manifatturiere, anche ai servizi pubblici.
E stato pure osservato che l ' occupazione
generata dall ' inefficienza è fittizia, poiché
la perdita di controllo sui costì e i tempi
di produzione dissipa le risorse per gli in-
vestimenti.
E c ' è chi ha fatto notare come vi sia stato
un mancato accantonamento delle risorse.
Così l ' inefficienza di molte amministrazio-
ni pubbliche costituisce per le imprese una
grave diseconomia esterna, in quanto pro-

voca incertezza sulle iniziative, tempi de-
cisionali scoraggianti e debolezza di strut-
ture tecniche di valutazione.
Per risolvere questi problemi più voci han-
no proposto ricette simili . Molti operato-
ri sono concordi nel dire che il raggiungi-
mento di valide soluzioni di raccordo fra
il momento istituzionale e l'imprenditoria-
lità e essenziale per canalizzare le risorse
dove si avvertono i bisogni . Altrimenti
l'imprenditorialità sarà costretta ad ope-
rare in settori amarginalin rispetto agli
obiettivi di sviluppo ed in ruoli puramen-
te esecutivi e subordinati senza raggiungere
le capacità necessarie per affrontare la
competizione europea . E nel contempo l'i-
stituzione rimarrà priva delle risorse neces-
sarie, per concretizzare progetti di svilup-
po complessi, disperdendo le risorse finan-
ziarie.
Le imprese private pertanto rivendicano un
ruolo importante, anche perché il plurali-
smo degli operatori (pubblici, privati e coo-
perative) è la migliore garanzia del rispet-
to delle regole del gioco e della trasparen-
za delle operazioni . Diventa quindi oppor-
tuno giungere ad una corresponsabilità del-
la gestione dei servizi . Così son stati solle-
citati con fermezza maggiori competenze
ed un corretto equilibrio fra criteri priva-
tistici dì gestione e obiettivi pubblici di ser-
vizio . Non conviene infatti deresponsabi-
lizzare dalla gestione dei servizi le imprese
che realizzano gli interventi richiesti per
adeguare le strutture urbane . Occorre In-
vece incominciare a ragionare in termini di
capitolati di prestazioni e di standards di
servizio, a seguito di adeguamenti sia le-
gislativi che nella prassi concreta delle am-
ministrazioni.
Si profila così un ampio fronte di azione,
che programma gli interventi a vasto rag-
gio, in una dimensione che superai ristretti
confini municipali . E si deve agire avendo
chiaro che si progetta ormai per una po-
polazione stazionaria, per una maggiore
qualità, per una società più flessibile, per
una metropoli culturalmente diversificata
e non monolitica . Come pubblico e priva-
to possono agire è dimostrato da illustri
esempi già evidenti in interventi quali ad
esempio quelli realizzati a Pitshurg, Lio-
ne e Barcellona . Spiccano fra altri per la
multidimensionalità dei progetti e la plu-
ralità ed innovatività degli attori sociali
coinvolti, che hanno valorizzato risorse
paesaggistiche e naturali, recuperato il cen-
tro e aree residenziali, destinando ai fini
culturali diverse aree industriali dismesse.
E un esempio sul quale riflettere per una
strategia che deve attivare una pluralità di
protagonisti, nobilitati in un ' azione di re-
cupero della qualità urbana costante nel
tempo, dando più ruolo non solo alle im-
prese, ma anche alle associazioni di cate-
goria e di zona, fino a raggiungere i sin-
goli cittadini .
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Al convegno su «Torino : pubblico e privato»

L' esperienza acquisita
dai «Partners for livable places»

Sorto questo nome

opera
una rete

di mille
operatori
per la qualità
urbana

Il Convegno Torino . pubblico e privato
per progettare qualita e sviluppo della cit-
tà si è valso della latina collaborazione
dei Pari neri l'or livable places» . Sotto
questa denominazione opera una rete in-
ternazionale di circa mille fra associazio-
ni e privati, che si pongono l'obiettivo di
incentivare l ' attività economica e miglio-
rare la qualità della vita presso le rispetti-
ve comunità, attraverso strategie di coo-
perazione fra pubblico e privato-

La fiducia nelle forme di collaborazione,
attuate per agevolare la realizzazione dei
progetti, rappresenta una vera e propria

parola d ' ordine» per i « Partners», che
credono nella negoziazione e nell'equilibrio
conte mezzo per la gestione delle risorse
pubbliche.
Il gruppo e sorto nel 1977 su iniziativa di
27 organizzazioni che si sentivano coinvol-
te nella esigenza dì garantire una migliore
qualità della vita . I programmi più cono-
sciuti dei Pariners> sono gli «Economic .s
of Amenity».

L' idea base è che la qualità della vita
rappresenta spesso il fattore più importan-
te per la crescita e lo sviluppo economico
di una comunità . Ciò sì verifica grazie al
fatto che le imprese e le moderne tecnolo-
gie non sono più dipendenti da elementi
quali i costi dei trasporti e dei servizi, co-
me accadeva un tempo . Moltissime socie-
tà possono oggi sorgere in qualsiasi luogo

sia loro adatto . Scelgono, infatti, a secon-
da delle esigenze, le localizzazioni più in-
teressanti e investono là dove vogliono
espandersi.
Il gruppo dì Partners pone a disposizio-
ne la competenza di imprese, di dirigenti
d'azienda, di architetti, di designers, di
esperti d'arte, di economisti e di altri ope-
ratori selezionati . Fornisce al tempo stes-
so l'ausilio e la consulenza degli associati
in tema di luoghi idonei per l'installazio-
ne delle imprese, lo sviluppo economico,
la gestione degli spazi, la rivitalizzazione
dei centri storici, sino a comprendere an-
che le aree verdi, le zone ricreative e gli spa-
zi periferici.
In momenti di stretta finanziaria come l'at-
tuale, in cui le città, gli enti pubblici e pri-
vati non possono inventarsi sempre nuo-
ve soluzioni diventa importante poter uti-
lizzare strade innovative risultate vincenti
altrove.
Lin concreto esempio viene offerto dai
»Partners» con la serie di progetti previ-
sti per la città di Lyon . In questo centro
industriale sono stati realizzati alcuni in-
terventi che riguardano il settore urbani-
stico, quello culturale e scientifico, con
azioni in campo economico, nei servizi ur-
bani e persino nell 'ambito della valorizza-
zione della locale arte culinaria.
Nel centro storico di Lvon la collaborazio-
ne del privato con il pubblico ha permes-
so di recuperare un intero quartiere anti-
co, con palazzi del XV e XVI secolo . Gra-
zie ad agevolazioni fiscali e nel quadro di
un'operazione coordinata dalle pubbliche
istituzioni, alcune decine di immobili di in-
teresse storico sono stati del tutto ristrut-
turati.
Importante per il campo culturale e scien-
tifico è stata la costituzione della Socìètè
Lyonnaise de Banque, concepita come luo-
go di scambi, dì sviluppo di nuove idee e
progetti . Sarà un centro per manifestazioni
che consentirà di diffondere a livello inter-
nazionale l'immagine della città.
Non bisogna poi dimenticare l ' Associazio-
ne Aderly, creata per incentivare lo svilup-
po economico della regione lionese, crean-
do le condizioni economiche per l ' instal-
lazione di nuove aziende . La sua presenza
costituisce una piattaforma per favorire in-
contri ed azioni comuni fra forze politiche,
economiche, universitarie, della ricerca e
della finanza.
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Con programmi proposti da Tecnocity

Avviati i gruppi di lavoro
deI progetto Athena

f
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il palazzo delle Nazioni Uole

Un centro
di diffusione
degli acquisti
degli organismi
internazionali.
Trasferimenti
di tecnologie

Si sono insediati i gruppi di lavoro deI pro-
getto «Athena», avviato dall'Associazio-
ne Pro-Athena per creare insieme a Tec-
nocity nuove strutture e servizi a favore
dello sviluppo tecnologico delle regioni dei
due versanti alpini, in Savoia, Delfinato,
Svizzera e Piemonte.
Le iniziative prevedono : un ' agenzia per le
consultazioni internazionali, un centro di
diffusione degli acquisti di organismi in-
ternazionali, l'introduzione nei mercati di
prodotti tecnico-turistici, un istituto inter
nazionale deI diritto della tecnologia, una
scuola per venditori di hi-tech, una sorta
di incubatore che recuperi le aziende in

difficoltà, un centro che stabilisca gli stan-
dard di qualità dei prodotti innovativi,
un'organizzazione che favorisca il trasfe-
rimento orizzontale delle tecnologie, un en-
te che sviluppi ingegnerie dei sistemi di ri-
cerca e formazione, un sistema di recluta-
mento internazionale dei creatori d ' impre-
sa, una sede per incontri di specialisti dei
settori ad alta tecnologia, un punto di in-
contro dove dare stimolo alla mobilità deI
personale qualifica.
L'Associazione per Tecnocity, interessata
in particolare a sei programmi, ha inseri-
to rappresentanze dei propri soci nei rispet-
tivi gruppi di lavoro internazionali, ai quali
partecipano partners svizzeri e francesi . 11
progetto per una «piattaforma per la ve-
rifica della qualità dei prodotti» può così
contare sull 'esperienza deI C'sch e dell ' U-
nione Industriale di Biella . II «Centro per
il trasferimento orizzontale delle tecnolo-
gie» ha ottenuto l'attenzione di (',eli,
A .P .I ., Enea, Unione industriale dì Biella
ed Olivciti . Per la creazione di un ' «istitu-

io per il diritto della Tecnologia, collabo-
rano l'Istituto Donegani di Novara e l'U-
nione Industriale di Biella . (i La scuola per
venditori dì tecnologie» interessa A .P .I . e
Dignal . Daranno il loro contributo di stu-
dio al «Centro di diffusione degli acquisti
degli organismi internazionali» l'A .PL .,
l'Istituto Bancario San Paolo di Torino,
la ( 'assi di Risparmio di Torino, l'Unio-
ne Industriale dì Biella e la Federpiemon-
le . Particolare impegno a favore dell'isti-
tuzione di un forum per incontri al verti-
le, con seminari d ' aggiornamento tecno-
lo g ico, e stato assicurato dall'Istituto Do-
negani e dal Corep, il Consorzio per la Ri-
cerca e l'Educazione Permanente istituito
presso il Politecnico di Torino.
II prc,idente dell'associazione Pro-Athena,

Bruno Germain-Thontas, nel corso della
riunione che ha definito i futuri impegni
di lavoro, ha accolto con favore una pro-
posta dì Tecnocity . Prevede che, fra i sei
progetti che verranno attivati priornaria-
mente, quelli deI «C' entro di diffusione ac-
quisti degli Organismi internazionali» e deI
«C'entro per il oasferimento delle tecno-
logie» vengano sviluppati nei loro conte-
nuti operativi dai rappresentanti italiani.
«II centro di diffusione degli acquisti de-
gli organismi internazionali» viene propo-
sto con particolare vigore da Tecnocity te-
nendo conto che nella sola Ginevra vi so-
no g5 organismi internazionali, 33 sedi
nniliinazionali e numerosi uffici dì asso-
ciazioni di portata mondiale . Tutti quanti
fanno ordini ed acquisti . Non molti lo san-
no . Sarebbe quindi utile un centro che for-
nisse documentazione su : l ' organizzazio-
ne dei servizi di acquisto, l ' elenco degli ac-
quisti stessi, le procedure dì consultazw-
ne dei fornitori, le referenze da fornire e
le pratiche per la trattativa.
II «Centro di trasferimento delle tecnolo-
gie orizzontali» dovrebbe invece operare
una sistematica esplorazione di tutti i set-
tori dove sono applicabili tecnologie d ' a-
vanguardia . Valuterebbe l ' utilità di queste
innovazioni per facilitare la loro adozio-
ne nei campi pio opportuni . II progetto
propone di accelerare il trasferimento oriz-
zontale di nuove tecniche e conoscenze a
coloro che già posseggono un processo di
produzione che possa migiiorare grazie a
nuovi contributi provenienti da altre disci-
pline.
1 due progetti saranno oggetto di ulterio-
re definizione . Intanto gli accordi appena
stipulati permenono già di passare all'a-
zione . I gruppi di lavoro approfondiran-
no ogni tematica entro gennaio, non ap-
pena avranno armonizzato le proprie esi-
genze con quelle dei partners svizzeri, ag-
gregatisi al progetto Athena solo recente-
mente.
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i primi al mondo ad integrare sistemi ope-
rativi iproprietaryv e »industria stan-

-
ta tecnologia e uno degli eccellenti bigliet-
ti da visita di un insediamento industriale
che assolve a tutte le fasi della lavorazio-
ne, domologazione dei componenti al-
l ' esecuzione dprocessi di fabbricazione,
su linee flessibili automatizzate, fino al col-
laudo dsottosistemi e i prodotti fini-
n- Il tutto è realizzato secondo i più avan-
zati dettami organizzativi e produrtivi
dell'hi-tech : dall'integrazione piena delle

strutture del progetto al concetto di quali-
tà globale Ogni atto è frutto degli sforzi
congiunti delle linee di Caluso collegate
con il centro di ricerca e sviluppo di Pre-
gnana milanese, le cui origini risalgono allo
sviluppo del primo elaboratore elettroni-
co italiano.
« .4 riesci oggi — dicono alla Honeywell-
Bull qui è concentrala la poi ulta pre-
senza de kmnree itrlurtmmcu d'/taha,,.
II centro occupa infatti 600 specialisti con
competenze che spaziano dalla tecnologia
di base dell'elettronica alle architetture di
sistema, senza dimenticare il software di
base, la progettazione di unita centrali.
Quello che a Pregiate si delinea a Caluso
prende forma . Qui entrano progetti e com-
ponenti ed escono computer e stampanti.
Su un ' area di 124 mila metri quadri, in una
superficie coperta di 38 mila, mille ad-

somari dalla clientela 0ev unta i problemi

vii introduzione

	

i i particolare riFerinren-

e

e

'cv olnzione niirniale del sei lore nel quale

esse operano, nienire la conoscenza e la ge
slione di uiior,ttazioni inerenti tecnologie
diverse da quelle trattate quotidianamen-
te tron rientrano nelle aitivna correnti di

ricerca . Inoltre la necessita di persegnire
obiettivi di h rese-medio periodo pti vi vi-
si ringere a rid intenstoitate aspi razioni ad
un aggiornamento continuo e coittpleto.
Un eveni tiale servi zio estertio , che operi al
cli fuori delle logiche azieitdali e a prezzi
econotriicattrente conv'enieirti, può quuidi
rappresentare tin 'titile integrazione dei nor-
mali circvuli nmtorttiatrvi aziendali.
La traduzione operativa di tali esigenze sa-
ra c1 uiitdi articolata nei seguenti obieli ivi
i ondatttentali di Tecnat ioit consnlenza tec-
nologica voli specilici piogetti lnnovativ i,
promozione iii anthito tt,i,ivvuale cvi niler-
nazivniale di realizzaziotu dei clietilit niter-
iried azione, nell 'acquisizione cli rt uov'e iec
uoluvgie e servizi di cvtitsnlenza, ad altmv li-
vello, agli istituti di credito itei progetti di
li iiartzianletu cv al le i in prese.

METODOLOGIE

E STRUMENTI

La sociv-i,i I ecn,miiivu ol frira coitsuleitza
tecnologica sevc.rrivlvi utia proprma .rrielovlvr-
logia d'intervento . Una parte rilevante del
valore aggiunto lorniro al cliente sara
stitnito, ollrv-c he dalla scelta tecnologica
speci I ca , dalla ricerca del constilerie adal -
io e dell'ititpresa in grado di tornire al itte-
elio la tv'citologia ricercata, I consulenti na-
ci ni,rli ccl esteri che I virili raitno le lcvrmv pre-

detti, fra i quali 2511 diplomali e 2511 lau-
reati, T di gran li-

EC
reati, mettono a punto prodotti

Un broke

al servizio

mila
o

unità quando si calcola l

dell'i

~~~~ ~~~~prodotti

	

~~ ~~ ~
~~~

~~

	

~~ ~~~

	

~ ~ queste

	

~~

	

~~
~~~~~~~~gruppo ~~~~ ~~
~~~~alla

	

tutte le

	

~~

	

~

	

~~ ~

	

affidale

	

~~~~~

	

~
~~~ ~~~~

	

~~~~ ~
~ ~

	

~~~~~~~~~

	

~
~

	

~~~ ~~

	

~
~~~

	

~~~~~~~
~~~~~~~~~~~~

	

~~

	

~~

	

per

~

	

~~

.~~~~

	

~~
~~~~~~~~~~~~~~

	

~~~~~ ~~~

	

~~~~~
~

~r

s elio, come i mieroelaboraton a base
Supertea

	

Unis-
m, i orini Dps6 Plus/2ss e i già

citali computer 40110, r una produzione
che nel solo 1987 assomma I III mila stam-
panti e a centinaia e centinaia cli miao,
ni e small computer . Sono valori che sl-

, rispettivamente, a 6511 mila e a 20
l ' intero pro-

dotto uscito dalle linee dal momento del-
l ' inizio dell ' attività nel settore.
«/l), noi'-buia, le egnoscen .ze' tecniche e h'
esperienze produttive muarale a Caluso
ricordano alla Honeywell-Bull sono in-
/atti parte riva e preziosa ch un 'azienda
che ha inizialo ad operare nell 'un/ornrali-
ca sin dalla seconda meta degli unta '50.
quando in c„ laheraziine cuti l 'C/nn'ersint
ih P1su, sr realizzo i/ pruno computer ila-
hanu : l'Elea 9003 . Quel patrimonio di
esperienze ha continuino a svilupparsi nel
tempo, traendo addirittura maggior
so dai cambiamenti di ragione mende, av-
venuti ne/ /955 con l 'inserimento nel Grup-
po Genera/ Elettra', nel /970 nella Hone.v-
mell e ialine, nel 1987, nel gruppo Harev-
u'e// Bull. In questa evoluzione, inldlli, l 'a-
zienda ha sempre mantenuto intatta la suo
unlonomia operativo, i cui Ira/ 0 salienti so-
no riconducibili ad una missione operati-
va a cielo completo. E grazie a Caluso, ol-
Ire che al cenno di Pregatimi, che la Ho-
nermell Bull /!alla ha un ruolo industriale
strategico nell 'ambito del gruppo».
E consociata della Honeywell-Ball Inc ., la
prima multinazionale dell'informatica che
unisce soci americani, europei e giappone-
si . Questa, solida partner-chip si è costitui-
ta il 27 marzo 1987, a seguito di un accor-
do che, senza modificare l ' autonomia de-
gli azionisti (Bull con il 45 per cento del
capitale, Honeywell con il 42,5 e Nec con
il I5) ha reso espliciti i legami con la Bui]
e la Nec, nonché I rapporti di collabora-
zione tra società che da tempo scambiava-
no tecnologie e prodotti fra essi compati-
bili,

Nell 'ambito dr queste evoluzione — assi-
curano i dirigenti del grup— Honerr'ell
Ball Me. ha confermalo alla consociata
liana tutte le missioni industriali ad essa gin

in passato, rieonosretrdu ad essa
la capacita dr progettare, produrre e gestire
per- il Gruppo intere linee dr prodotto . Ul-
teriore rnnlerma e• venuta nel maggio .scor-
se?, c)a la costituzione di .8-3 .S', fiutai ven-
tini paritetica Rull-Hnnevue/l /alla plo
vuluppu di siaerni a base Unii.
'??si, con nn organico ili 4 .659 addetti ed

un Artlurat) che erte/ /987 e rrvdlal) pari
a 845 miliardi l+ /4,5%1, Hnnevmel/ Bu))
Malta cun/inaa a e/e/tinguersa cuore l'unti-
1 a multinazionale '/e)) 'in,lurmatica in /tu-
ha dotata di un ci(l) completo ili al-
thlti,» .

r

~
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Grazie a Fiat, Finpiemonte, Imi, San Paolo e Stel

E nata Tecnation spa
per l'innovazione tecnologica

U na delle prime
società italiane
di consulenza
promozione
e intermediazione
per le nuove
tecnologie
e i servizi avanzati

Fiat, Finpiemonte, Imi, San Paolo, Stet,
annunciano la costituzione di g Tecnation,
per l 'innovazione tecnologica Spa» . Pro-
mossa dall'Associazione per Tecnocity,
Tecnation è una delle prime società italia-
ne di consulenza, promozione ed interme-

diazione per le nuove tecnologie ed i ser-
vizi avanzati.
La società svolgerà la propria attività a fa-
vore delle imprese, in particolare piccole
e medie, adottando strutture informatiche
e di telecomunicazione e metodi operativi
già sperimentati nelle principali aree tec-
nologiche degli Stati Uniti e in Giappone.
Presidente ed Amministratore Delegato di
Tecnation saranno rispettivamente Finge-
gner Alessandro Marretti e l ' ingegner Au-
ro Artom . Fanno parte del consiglio di am-
ministrazione anche il dottor Sergio Cac-
camo, l'ingegner Mauro Filacchione e il
dottor Giovanni Ruggero Fossati.
«E naturale — dicono i soci — che Tec-
nation sorga ire un drstreuo tecnologico co-
me Tecnocity, poiché nelle aree ad alta

densitti tecnologica si sente la necessita di
cura strutturu agile di servizi per le azien-
de : quali quelli per /a consulenza ed inter-
mediazione per l 'innovazione tecnologica,
sia in termini di processo produttivo che
di prodotto . Inoltre una simile iniziativa
rappresenta un ottimo strumento per pro-

muovere e valorizzare le tecnologie che na-
scono nei distretti tecnologici del Paese e

in particolare in quello già evidenziatosi in
Piemonte».
La società, appena costituita, sta muoven-
do i suoi primi passi . Tecnation si varrà di
una rete di consulenti internazionali di al-
to livello e si doterà di una struttura infor-
matica collegata con le principali banche
dati tecnologiche del mondo, che verran-
no coli messe a disposizione dei clienti.
Particolare attenzione sarà prestata alla
consulenza relativa al rapporto fra costo
e prestazioni dell'innovazione tecnologica
e di prodotto.

Inoltre — spiega Aaro Artom — vi cara
una banca dati interna, con un/brmazurm
(unite anche clui clienti, strruturata su vari
livelli. Il primo tipo e/i informativa sarei di-
sponibile in abbonamento a basso casbe

per lutti gli utenti . li sarunmr por li velli
superiori eli informazioni riservate, <meni-
bili tramite specifici acenrrlrv.
Tecnation, come riferisce il suo ammini-
stratore delegato, « operera anche come te-

sta eli ponte con le tuniche dati d'Europa,
degli .Situi Uniti e del Giappone, con l'o-
hietnvn fondamentale di ottenere ogni in-
/ormaziurre utile alla consulenza orienta-
tu in progetti specifici, A'guili da consulenti
internazionali di livello, espressi miche da
interi enti».

Le tecnologie trattate saranno scelte poco
per volta : «La società — precisano gli
esperti di Tecnation alt 'inizio incomin-
cerà ainteressarsi a poche e hern Individuale
tecnologie, nel settore dell 'ili/ornratica,
dell'automazione e dei servizi avanzali . La
garnnru sarà poi ampliata rum ,gradualità
nel tempo, in armonia can gli sviluppi de-
gli impegni intrapresrrn . La società, corte
sottolineano i responsabili, sarà organiz-
zata «in modo da valersi in larga misura
<h strutture e supporti <hspomhili .sul
mercato».

I principali aspetti della metodologia d ' a-
zione di Tecnation e definita da una gam-
ma di scelte di fondo e da un programma
che Lettera da Tecnocity presenta in que-
sto numero, nel dossier pubblicato nelle
due pagine seguenti.

i
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TECN
Un broker

al servizio
e dell'

CHE COSA È
COME AGISCE

I : un consulente per aziende, in particola-
re di quelle piccole e medie . Tiene d ' occhio
tutto l ' evolversi delle più aggiornate tec-
nologie . Nell ' ambito dei progetti commis-
sionati dalla clientela ne valuta i problemi
di introduzione con particolare nlenrnem
m ad rapporto c isio-prestazioni . Svolge an-
che azione prumonoo :de e di intermedia-
zione nei confronti di ptodoui o servizi ad
alto contenuto innovativo.
Cosí opera Teenation, un Broker tecno-
logicoò n , un protagonista deI domani, giri
attivo in molti paesi esteri . L ora ima reallit
anche a Torino . Lo hanno voluto alcuni
dei massimi operatori dello sviluppo eco-
nomico subalpino, consultati dall'Associa-
zione per Tecnocity.
Tramite indagini preliminali l ' associazio-
ne ha infarti appuralo che nella gestione
dei trasferimenti di tecnologie e nella mo-
dernizzazione dei processi ad essi legati esi-
ste uno spazio concreto di intervento an-
cora sostanzialmente scoperto per una so-
cietà dì consulenza e brokeraggio teenolo-
gieo.
I responsabili o gli esperti delle aziende
hanno infatti solitamente sotto controllo
l'evoluzione normale deI settore nel quale
esse operano, mentre la conoscenza e la ge-
stione di informazioni inerenti tecnologie
diverse da quelle trattate quotidianamen-
te non rientrano nelle attività correnti di

ricerca . Inoltre la necessità di perseguire
obiettivi di breve-medio periodo può co-
stringere a ridimensionare aspirazioni ad
un aggiornamento continuo e completo.
Un eventuale servizio esterno, che operi al
di fuori delle logiche aziendali e a prezzi
economicamente con venienti, può quindi
rappresentare un 'utile integrazione dei nor-
mali circuiti informativi aziendali.
La traduzione operativa di tali esigenze sa-
rei quindi articolala nei seguenti obiettivi
londamemali dì Teenation : consulenza tec-
nologica con specifici progetti innovativi;
promozione in ambito nazionale ed inter-
nazionale di realizzazioni dei clienti ; inter-
mediazione, nell ' acquisizione di nuove tec-
nologie e serv izi di consulenza, ad alto li-
sello, agli istituti di credito nei progetti di
finanziamento alle imprese.

METODOLOGIE
E STRUMENTI

La società Iccnation ottura consulenza
tecnologica secondo una propria .metodo-
logia d'intervento . Una parte rilevante del
valore aggiunto fornito al cliente sarei co-
stituito, oltre che dalla scelta tecnologica
specifica, dalla ricerca del consulente adat-
to e dell ' impresa in grado di fornire al me-
glio la tecnologia ricercata . I consulenti na-
zionali ed esteri che rorniranno le loro pre-

stazioni saranno ad elevato profilo prores-
sionale.
Le infrastrutture informatiche e di teleco-
municazione, oltre alla metodologia di in-
tervento, rappresentano l 'elemento portan-
te della società . Pertanto si realizzerà un
sistema informativo, accessibile ai clienti,
comprendente l ' ingresso a banche dati
esterne e a una banca dati interna con di-
versi livelli di consultazione.
Per l ' offerta di un simile servizio sono a
disposizione una pluralità di fonti : da quel-
le più strutturate Ibanchz-dati internazio-
nali, bollettini e pubblicistica sulle oppor-
tunità tecnologiche) a quelle ricavabili dal-
l ' appartenenza ad una rete informativa che
dovra collegare la società con i maggiori
Istituti di ricerca o aziende che operano,
ad alto livello, nello sviluppo di nuove tec-
nologie e servizi.

8
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L'azione verso il cliente si attua innanzi-
tutto con forme mirate di intervento a va-
ri livelli, qui riassunti in ordine decrescen-
te di importanza e costo . L 'attività di con-
sulenza per l'innovazione tecnologica rap-
presenta l ' impegno fondamentale della so-
cietà e si esprime tramite : progetti, assisten-
za, valutazioni e uno specifico osservato-
rio di base.

I PROGETTI

Sono costituiti da consulenze che compren-
dono il supporto alla preparazione di pia-
ni strategici aziendali con forte componen-
te eli rinnovamento tecnologico . Si tratta
di poche e rilevanti azioni di grande impe-
g no in cui si opererà anche tramite consu-
lenti esterni . La metodologia operativa po-

trà anche comprendere aspetti di interme-
diazione e promozione tecnologica.

L'ASSISTENZA

I .' assistenza rivolta in prevalenza alle me-
die imprese, rappresenta una forma di con-
sulenza tecnologica - generalmente conti-
nua - con azioni selezionate, in relazione
all 'azienda cliente e rivolte sia ai prodotti
che ai processi produttivi . Comprende
quindi un insieme di interventi «persona-
lizzati» in funzione delle esigenze azien-
dali e prevede l 'eventuale accesso diretto
alla banca dati interna (ed alle altre ban-
che dati collegate) con un monte ore di
consultazione prestabilire, . E compreso
pertanto in questo caso anche l ' addestra-
mento all ' utilizzo dei servizi limiti dalle
banche dati.

LE VALUTAZIONI

Si riferiscono ai servizi dì consulenza, of-
ferii soprattutto agli istituti di credilo, ri-
guardanti operazioni di finanziamento con
forre componente tecnologica.

L'OSSERVATORIO DI BASE

E uno strumento di monitoraggio per trel-

fncno[Ìtq

lese a disposizione delle imprese una gam-
ma selezionata di informazioni sulle tec-
nologie ed i servizi avanzati Si opererà tra-
mite bollettini periodici (lornibili anche

on lìne» su reti telematiche o teles) e gra-
zie ad incontri con esperti di tecnologie e
processi produttivi . Verrà assicuralo an-
che un insieme di interventi programmali
per tipologia di azienda e/o di tecnologia.
Questa forma di consulenza, a basso co .
sto, può rappresentare un utile veicolo di
promozione dei ser vizi pian avanzati che
Tecnation può offrire.

PROMOZIONE
E INTERMEDIAZIONE

L 'attività non si esaurisce con la consu-
lenza, ma si articola in una più ampia gam-
ma di servizi di promozione di tecnologie
e di intermediazione . Per soddisfare lo svi-
luppo tecnologico si favoriranno contatti
con aziende, enti e consulenti nazionali cd
esteri in diverse aree geografiche . Per
quanto riguarda l ' intermediazione verran-
no operate azioni uliti al reperimento di
tecnologie innnvalive di acquisizione di
know-hosv . Appare casi evidente che lo
slrultamento di un servizio di ìmerntedìa-
zionc potra lavorare iniziative altrimenti
non perseguibili con il solo interienle, di
personale interno delle aziende. .
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Per avere il libro giusto via computer

Verso un sistema
bibliotecario integrato

Un programma

I di lavoro

che unisce

Politecnico, Csi

Csell e Crt'.
cori le biblioteche
nazionali

Il libro giusto, identificato in tempo reale
per via telematica, nello scaffale preciso
della biblioteca più adeguata, e l'obietti-
no di uno sforzo congiunto che, su promo-
zione della Associazione per Tecnocity,
conducono le biblioteche del Politecnico di
Torino, dello Cselt, del Centro Ricerche
Fiat, in collaborazione cori lo Csi Piemonte
c con le biblioteche aderenti al Sistema Bi-
bliotecario nazionale.
I ' approccio congiunto vuole identificare

un sistema di gestione distribuito delle bi-
blioteche Piemontesi» che permetta di con-
sultare con accessi incerativi tutto il mate-
riale bibliografico tecnico-scientifico depo-
sitato nell'area subalpina.
Si tratta innanzitutto di raccogliere, in una
pluralità di archivi computerizzati ed or-
ganizzati in chiave logica fra di loro, tutti
i libri, le cassette, i filmati e i video più
adatti a soddisfare i bisogni dei ricercato-
ri . Quindi verrà concepito un razionale si-
stema di consultazione.
L'utente, con le sue idee e necessità, dai
terminali posti in una qualsiasi sede biblio-
tecaria, riuscirà ad avere subito ogni infor-
mazione sull'ubicazione e sulla disponibi-
lità di ogni sussidio di divulgazione scien-
tifica presente sulla piazza.
In video comparirà titolo del testo, edito-
re ed autore . Seguirà una scheda che illu-
strerà per sommi capi il contenuto dell 'o-
pera, anche con l'aiuto di estratti . Quindi
verrà indicata la potenziale disponibilità

del libro desiderato, spiegando i metodi più
rapidi per prenotarlo . La banca dati, or-
ganizzata con mezzi che ne permettano il
continuo aggiornamento potra essere per-
fezionata con tecnologie che integrino la
lettura dei testi con proiezione eli immagi-
ni e diffusione di suoni.
Il progetto ha destato l ' interesse di alcune
società speeiahzzate di Tecnocity, che si so-
no dette disponibili a studiare un sistema
tecnologico di consultazione accessibile ad
utenti con preparazione generica non in-
teriore alla maturità conseguita alla incf
della scuola superiore.
AI fine di poter quanto prima raggiunge-
re gli obiettivi, sono stati istituiti gruppi di
lavoro per esaminare quanto è stato già or-
ganizzato a riguardo da operatori pubbli-
ci e privati.
Si è così appurato che il polo pubblico è
ormai legato ad un progetto di Servizio Bi-
bliotecario Nazionale (Sbn) che il Ministe-
ro per i Beni Culturali, di intesa con le Re-
gioni, promuove e coordina per costituire
un catalogo collettivo delle biblioteche del
Paese.
Gli operatori privati invece agiscono per
ora in Piemonte tramite una pluralità di
iniziative non collegate fra loro . Esistono
poi alcune realizzazioni in atto negli Enti
scientifici torinesi.
Ad esempio il Politecnico utilizza, su cal-
colatore Hewlett Packard 30011, un softwa-
re specializzato per la gestione delle biblio-
teche, sul quale sono memorizzate e gesti-
te le informazioni relative a tutte le mono-
grafie possedute dalle raccolte biblioteca-
ne dell ' Ateneo.
Anche i Dipartimenti universitari si van-
no orientando in larga massima all ' utiliz-
zo di reti locali di personal, con l'integra-
zione di prodotti di gestione bibliografica
con altri prodotti orientati in modo speci-
Itco alla soluzione della contabilità e delle
problemati hc amministrative : in tal tuo-
deo si realizza già con buona efficienza e mi-
nimi costi l'automazione amministrativa
dei Dipartimenti e si garantisce la possibi-
lità di trasportare gli archivi bibliografici
su base dati centralizzata che consenta di
costituire un catalogo collettivo.
Vi è poi lo Cselt che, con l ' utilizzo di un
sistema Digital Vas, ha automatizzato l ' ac-
quisizione e la catalogazione delle mono-
grafie e dei periodici già utili alla pubbli-
cazione di un Bollettino Informativo inter-
no. Il Centro sta ipotizzando di trasferire
la banca dati bibliografica su un host del-
I ' Esa di Frascati, che possa essere a dispo-
sizione dell ' intera comunità scientifica In-
ternazionale.
Altri enti, come il Centro Ricerche Fiat o
l ' Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo
Ferraris, utilizzano prodotti diversi, svilup-
pati nella maggior parte dei casi nel pro-
prio interno.
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Al Politecnico di Torino
dove il «Gran» Bibliotecario è il computer

Un solo sistema
informativo
gestisce
il patrimonio

dell'intero
Aleneo
in ogni sede

Opera al Politecnico di tonno l ' unico
complesso bibliotecario universitario ita-
liano dove il computer gestisce, con un solo
sistema informativo, le biblioteche di un
intero Ateneo : quelle centralizzate nelle Fa-
coltà di Ingegneria e di Architettura e i do-
dici archivi dipartimentali, tutti regolati
con procedure comuni di catalogazione.
Questa struttura, che permette la rapida

identilicazione di IWI mila volumi, rappre-
senta uno dei tasselli fondamentali sui qua-
li potra contare Tecnocity, per mettere a
punto quel grande sistema bibliotecario in-
terattivo capace di permettere il dialogo di-
retto fra dilterenti archivi, organizzati an-
che con logiche e sistemi infornativi
diversi.

Oggi

	

spiega il professor Carlo Naldi,
responsabile del sistema bibliotecario del
Politecnico anche in in/orme lice non e
pizi immaginabile un unico linguu ,g,gitt, uri
esperarno unnridoniprensi ro (la accettare
per /orza, pena / 'esc tniune da determina-
li umhiti. E possibile invece adottare iruer-

laece sempre pii( trasparenti lira loro . Esi-
stono ormai tecnologie che permettono
l'accesso art ambienti infornatici diversi,
senza lu minima rlilliculiit per l'utente-
Pertanto enti e biblioteche si distribuisca-
no le rispettive nonne di consultazione,

rendano permeuhili fru loro i rispettivi uni-
Menti » -
Il patrimonio bibliotecario del Politecni-
co e accessibile tramite le reti di calcolato-
ri Decnet e Ethernet . Si sale di solttvarc
Nlmisis, nato quindici anni orsono in am-
biente Llnesco, utilizzato anche dal Bureau
International du Travaille IBitl.
Qualunque docente o ricci calore può in-
terrogare via video il sistema, indicando ti-
tolo o autore dell ' opera cercata, La sele-
zione può essere anche effettuata attraver-
so parole chiave codificate in archivio per
permettere di rintracciare l ' informazione
desiderata.
L ' aggiornamento della biblioteca e conti-
nuo . ' i Nei dipartimenti acquistiamo la
maggior parte dei libri — precisa Naldi
non con lnndi dello stato, ma con risorse
proprie, derivanti dalle uttivita di rnaai-
lert,-,ascienti/(ca molter/al Politecnico . Le
nostre scelte casi non sono costrette da pur-
ncoluri vincoli economici . .Sollecitiumu in-
vece ogni tipo di suggerimento concernente
retore acquisizioni rii monografie o di ah-
honantenti periodici. Gta oggi recepiamo
automaticamente le notizie che le riviste
sciend/ic l te incidono su dis cheti dieci ven-
gono poi int'iathg.
E. per diffondere con maggiore capillari tit
fra i ricercatori l ' informazione sul mate-
riale in abbonamento corrente, il personale
bibliotecario cura brevi cataloghi disaggre-
gati per settori, inviati a tutti gli interessa-
ti . Su richiesta dei dipartimenti viene an-
che el lettuato un limitato servizio di spo-
glio dei periodici.
Non e tutto . Dal Politecnico e possibile con-
sultare direttamente due delle più grandi
banche dati scientifici del mondo : quella
Lockeed di Palo Alto in California e quel-
la dell ' Ente Spaziale Europeo a I . rascati.
Questa comunicazione rapida, con l 'occhio
puntato su dettagliati orizzonti scientifici in-
ternazionali, ha permesso al Politecnico di
essere l'unico Ateneo italiano presente con
le proprie tesi di dottorato stelle banche dati
mondiali . Inoltre scambi di informazioni e
m,ueviali sono costantemente promossi con
le principali biblioteche italiane e di altri enti
pubblici e privati . Senza dimenticare che il
sistema offre la possibilità di reperire Ira i
documenti desiderati anche tesi di donora-
io delle principali università . Questo grazie
anche all 'aiuto dell ' University Slicrofilms
Internutional di Ann Arbor, nel Slichigan,
negli Stati finiti.

~h W:~
Nutrir
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Da una Convenzione con il C .I .S .I.

Nuovi prodotti informatici
per scegliere la Facoltà
Quale facoltà universitaria scegliere per es-
sere sicuri di non rimanere disoccupati, co-
me preparare un piano di studi utile sul se-
rio alla futura professione e come ottene-
re le basi indispensabili per superare gli esa-
mi accademici lo spiegheranno due nuovi
prodotti informatici, che saranno messi a
punto entro il 19911 dall ' Associazione per
Tecnocity e dal C .I .S .I ., il Centro Inter-
dipartimentale per i Servizi Informatici del-
l ' Università di Torino.
Mediante programmi su dischi per perso-
nal computer, forniranno informazioni
«per l'orientamento agli studi universita-
ri» e " per pareggiare /e conoscenze" delle
matricole che accedono alle facoltà con co-
gnizioni differenti a seconda del profitto
conseguito nella scuola media superiore.
L'iniziativa, aperta agli eventuali contribu-
ti del Provveditorato agli Studi e delle

scuole medie superiori, si vale di strumen-
ti informatici che riscuotono sempre più in-
teresse fra i giovani.
Il primo pacchetto di programmi softwa-
re offrirà una panoramica completa ed ag-
giornata del mondo universitario e degli
sbocchi lavorativi ad esso associati, per fa-
vorire una scelta razionale e consapevole
della Facoltà.
Spiegano all 'Associazione per Tecnocity
che «si vuole dare la possibilità agli stu-
denti di avere in modo semplice e comple-
to quelle informazioni che sovente si ac-
quisiscono quando i corsi di studio univer-
sitan sono già avviati. Avere le stesse in-
forntazioni al momento giusto, cioé prima
della scelta universitaria, può essere deter-
minante alfine della scelta stessa e può evi-
tare successive frustrazioni derivanti pri-
ma da un mancato riscontro tra i propri

interessi e i contenuti universitari e in se-
guito dalla difficoltà di tro rare uno sboc-
co professionale».
Le notizie da introdurre nel sistema e da
mettere a disposizione degli studenti com-
prenderanno innanzitutto la descrizione e
la dislocazione delle Facoltà, dei Diparti-
menti e degli Istituti Universitari . Ogni da-
to verrà completato con le indicazioni sul
numero degli esami da sostenere, sulle mo-
dalità di compilazione dei piani di studio
in generale e sugli indirizzi previsti dalle
singole Facoltà.
Verranno poi messi in evidenza quei per-
corsi di studio che possono aprire le porte
a professioni non apertamente contemplate
fra gli sbocchi professionali di ciascuna Fa-
coltà . Ogni notizia relativa agli sbocchi oc-
cupazionali si baserà sia sui dati Istat che
su quelli forniti dall'Osservatorio Regio-
nale del mercato del lavoro e sui risultati
emersi da ricerche svolte in ambito univer-
sitario . Non verranno dimenticate infor-
mazioni di tipo amministrativo, concernen-
ti tasse e tempi di iscrizione.
Il secondo servizio informatico offerto dal-
l'Associazione per Tecnocity e dal C .I .S .I.
vuol invece adeguare le differenti cono-
scenze tecniche delle matricole alle cogni-
zioni che l'Università pretende da loro fin
dai primi giorni.
«Per i docenti — spiegano al C .I .S .I.
e difficile /arare il proprio livello espositi-
vo ed il materiale didattico e per lo studente
l'esposizione o il materiale sono in alcuni
casi troppo avanzati ed in altri troppo sem-
plici . E un problema questo che assume
particolare gravità nei corsi delle discipli-
ne base, il citi scopo primario è trasmette-
re nozioni comuni da cui lo studente pos-
sa partire verso conoscenze più specializ-
zate».
Verrà quindi messo a punto un software
adatto a superare queste difficoltà, orga-
nizzato in tre fasi fondamentali.
«In primo luogo — dicono i tecnici — si
dovrà stabilire una griglia di nozioni che
servano da parametro delle conoscenze già
possedute dallo studente. Quindi, attraver-
so un test, verranno tarate le conoscenze
di partenza e se ne trasmetterà una valu-
tazione allo studente stesso».
La seconda fase del programma, secondo
i ricercatori, dovrà guidare gli allievi attra-
verso un processo di apprendimento delle
cognizioni ritenute basilari del gruppo di
lavoro : «Sarà un processo il più possibile
interattivo, che permetterà u chi lo segue
di ritornare pizi volte su nozioni non chia-
re e ette viceversa consentirà di saltare le-
sioni riguardanti argomenti già noti".
In/me saranno valutati i risultati raggiun-
ti . Verrà intatti definito un punteggio che
permetta di individuare il punto preciso del
percorso didattico da riesaminare per col-
mare le eventuali lacune residue.

12



2/1988

	

Téeno[itg

Per ottenere due diplomi di rilevanza europea

La Scuola della Produzione
Industriale

In un triennio
si diventa
«Esperto
della Produzione
Industriale»
e «Bachelor
of Science
in European
Business
with Technology»

Si chiama «Scuola della produzione indu-
striale» : offre due diplomi universitari,
uno valido in Italia e l'altro nel Regno Uni-
to, grazie alla collaborazione didattica del
Politecnico di Torino e del Brighton Po-
Ivtechnic.
Con tre anni di studio a tempo pieno gli

iscritti ottengono il titolo di «Esperto del-
la produzione industriale» e quello britan-
nico di «Bachelor of Science IHonoursl in
Europea Business with Tecnologo» . L'ini-
ziativa e stata promossa dai due atenei per
«disporre di esperti bene itllurntuli sin in

campo tecnologico sia in campo gesliuna-
le, capaci di operare ut Europa con bilin-

guismo e con rer.subhlu di adattamento u

situazioni ambientali 00e enti Sono fini
condivisi dal mondo imprenditoriale in tut-
ta la CePertanto l'attività didattica e sta-
ta riconosciuta dalla Comunità Economi-
ca Europea che ha concesso contributi di
finanziamento tratti dai fondi Cmmett ed
Erasmuss . 11 mondo delle imprese parte-
cipa a questo sforzo formativo tramite
I'« Associazione per lo sv iluppo della Scuo-
la di produzione Industriale del Politecni-
co di Torino», alla quale aderiscono le im-
prese che aprono le loro porte agli studenti

pia assicurare loro specifici stmges pratici
da affiancare all ' attività didattica in aula.
L ' appoggio imprenditoriale e assicaiah
alche tramite la concessione di borse di
studio.
I corsi sono articolati in tre anni di attivi-
la in aula e in laboratorio, integrate da un
periodo di formazione applicata nell ' indu-
stria, sotto la guida eli docenti della scuo-
la presso aziende italiane ed inglesi.
Possono essere ammessi alle lezioni gli stu-
denti in possesso di diploma di scuola me-
dio superiore . I candidati devono sostene-
ie un esame di ammissione scritto ed ora-
le, che eeriliat anche la loro padronanza
della lingua inglese I giovani selezionati,
nel numero massimo di 311 inglesi e 30 ita-
liani, pagano una quota di immatricolazio-
ne di 50 mila lire e 120 stila lire di iscrizio-
ne, piú contributi per la scuola, per un to-
tale di 901) mila lire.
Gli studenti ammessi frequentano i corsi
a semestri alterni in Italia e Gran Bretagna
c ogni sei mesi affrontano sessioni d ' esa-
me indette per verificare il loro profitto su
tutte le materie trattate, anno per anno . II
percorso di studio, che all ' inizio tratta for-
mazione di base, diventa poi sempre piú
tecnico.
Si incomincia il primo anno a Torino stu-
diando economia politica, economia azien-
dale, diritto dell 'impresa, elementi di in-
formazione aziendale, istituzioni di mate-
matica ed elementi di tecnologie di fabbri-
cazione . Poi si va a Brighlon per impara-
re scienze contportamentistic hc, diritto pri-
vato comparato, informatica di base, sta-
tistica, contabilità industriale.
Il secondo anno si riprende I'ataivila a To-
rino con studi su materiali di impiego tec-
nologico, metodi quantitativi, tecnologia
di produzione, programmazione e control-
lo della produzione, economia delle Comu-
nità Europee . Quindi si torna in Inghilterra
per insegnamenti di controllo della produ-
zione industriale organizzazione produt-
tiva e relazioni industriali, utformatica, ri-
cerca e . sviluppo e marketutg Lo sforzo fi-
nale del terzo anno prevede a Forino le-
zioni di politica aziendale e analisi delle tec-
nologie, progettazione e fa hhrie azione as-
sistita dal calcolatore, fabbricazione inte-
grata con il computer, impianti industria-
li . A Brighlon sarà poi la volta di corsi di
innovazione e sviluppo del prodotto, di ge-
stione dei materiali, di gestione delle risorse
produttive e di strategie innovative .
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Con il contributo di Fiat, Iveco, Olivetti, S . Paolo, Stet, Comau, Cselt, Sip

Master in automatica e informatica
II piano è pronto

Per neolaureati
un progetto
che ha
interessato
già la Cee

F pronto a scattare il piano definitivo per
istituire a Tecnocity un «Master in infor-
matica ed automazione», attivato da un
apposito '<Istituto superiore» e, promos-
so dall ' Associazione per Tecnocity, dal Co-
rep e dal Politecnico di Torino per creare
specialisti in software ed in hardware di ba-
se o in automazione della produzione e in
software applicato ai servizi finanziari.
Con il contributo di Fiat, Fiat Auto, Fiat
Tecnologie, Iveco, Olivetti, San Paolo,
Sip, Stet, Comau e Cselt sono stati defini-
ti i piani di studio e i corsi da attivare . Il
Corep, il consorzio per la Ricerca e la For-
mazione permanente istituito presso il Po-
litecnico, e stato attivato affinché raccol-
ga fondi pubblici a favore dell'iniziativa.
Si è così inoltrata domanda di finanzia-
mento alla Comunità Economica Europea,
che ha accolto già con favore il progetto.
Anche la Regione Piemonte ha dimostra-
to sensibilità, inserendo il Master fra i pro-
getti da finanziare con il Fondo Piemonte
innovazione.

LA STRUTTURA

Saranno istituiti tre corsi . Il primo, di clas-
se A, della durata di un anno di studio a
tempo pieno, accoglierà neolaureati, pos-
sibilmente in ingegneria elettronica o in
scienze dell ' informazione . Prevede lezio-
ni di tipo accademico e attività di ricerca
applicata su progetti . Comporta un impe-
gno a tempo pieno della durata di un an-
no . Il corso di tipo B è invece dedicato a
personale con esperienza aziendale : preve-
de sei mesi di frequenza a tempo pieno du-
rante i quali gli allievi svilupperanno atti-
vita di ricerca su progetti, previa frequen-
za di 10-12 seminari di 10-15 ore su mate-
rie analoghe a quelle trattate nel corso A.
Il terzo percorso di studio, di classe C, è
pensato per personale con esperienza
aziendale da aggiornare con lezioni di for-
mazione permanente . I corsi prevedono la
partecipazione a tempo parziale, per un
periodo di tempo variabile da tre a sei me-
si, per un totale di I5t1-200 ore di lezioni

su materie dal titolo pari a quelli svilup-
pati nel corso A . Solo i primi due corsi (A
e BI porteranno però al conseguimento del
Master.

L'INSEGNAMENTO

Ciascuno dei corsi A, B e C comprende
tre indirizzi : in software ed hardware di
base, in automazione della produzione ed
in automazione dei servizi, anche finan-
ziari di software applicativo . Si ottengo-
no cosí nove moduli, dotati ciascuno di
propria autonomia didattica, in nodo da
garantire una graduale attivazione, anche
in sedi diverse.

IL CORSO «A»

Sarà organizzato in tre quadrimestri de-
dicati nell 'ordine a : formazione di base,

specializzazione prescelta e svolgimento dei
progetti . Il piano di studio è organizzato
mediante corsi di durata ordinaria di 60
ore e in corsi brevi di 30 ore . Nel primo
quadrimestre l ' attività didattica occuperà
360 ore, pari a circa il 50 per cento del tem-
po disponibile. Il resto delle ore verrà spe-
so nello studio e nell ' apprendimento de-
gli strumenti hardware e software dispo-
nibili nel laboratorio di ricerca . Nei primi
quattro mesi il piano di studi e simile per
tutti i tre indirizzi di «software ed hard-
ware di base», di «automazione della pro-
duzione» e di «software dei servizi e soft-
ware applicativo» . Si propongono lezioni
di economia, gestione economica e finan-
ziaria, data base management systems,
strumenti e metodi per la produzione del
software e sistemi operativi.
La struttura del secondo quadrimestre de-
stina ancora il 50 per cento del tempo al-
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za, anche se svolgeranno prestazioni a tem-
po pieno, di durata o quadrimestrale o an-
nuale . Questo tipo di organizzazione con-
sentirà da un canto una maggiore snellez-
za strutturale dell'Istituto e dall'altro da-
rà al Comitato scientifico la possibilità eli
operare opportunamente sul corpo docen-
te, chiamando di anno in anno quei do-
centi che verranno ritenuti pii, idonei, scelti
anche fra uomini eccellenti del mondo im-
prenditoriale.
La struttura fissa dell ' Istituto comprende-
rà pertanto solo personale non docente,
con compiti di managemen i, gestione e
coordinamento didattico.

STRUMENTAZIONE

L'importanza della componente proget-
tuale e di ricerca del Master richiede un
adeguato livello di dotazioni harware, soft-
ware, interfacce verso reti locali e geogra-
fiche e apparecchiature specializzate per
sperimentare e produrre . Per quel che ri-
guarda l'hardware gli organizzatori del
Master pensano ad una rete locale, che in-
cluda oltre ad un mainframe, diversi con,-
puters e particolari stazioni di lavoro.

l'attività didattica e d rimanente alla ricer-
ca . Le materie si differenziano a seconda
dell ' indirizzo . Per «software ed hardwa-
re di base» ; architetture hardware, meto-
di e strumenti per l 'intelligenza artificia-
le, progettazione di circuiti integrati, lin-
guaggi di alto livello, pianificazione delle
risorse . Per "automazione della produzio-
ne» gli insegnamenti sono dedicati al si-
stema logistico produttivo, alla fabbrica-
zione assistita da calcolatore, ai sistemi in-
formativi, all ' automazione di processo e
di robotica e ai metodi e strumenti per l ' in-
telligenza artificiale . Nell 'indirizzo di «au-
tomazione dei servizi» ci si occuperà di
pianificazione delle risorse, sistemi infor-
mativi, strumenti e metodi per l ' automa-
zione dell'ufficio, metodi e strumenti per
l' intelligenza artificiale, modelli econome-
Inci e previsivi.
Nello sforzo finale del terzo quadrimestre
il livello dell'attività didattica verrà ridot-
to al 25 per cento, mentre si intensifiche-
ranno gli impegni di ricerca . Cosi chi stu-
dierà «software e hardware,, si occuperà
di reti locali, di reti geografiche e compi-
latori . I futuri specialisti in «automazio-
ne della produzione» approfondiranno i
problemi delle reti locali e le tecniche di
progettazione assistite dal calcolatore . An-
che gli studenti di "automazione dei ser-
vizi» si concentreranno su reti geografiche
e locali, ma si caratterizzeranno con lezioni
su telecomunicazioni e servizi pubblici te-
lematici .

Il corso di tipo 13 e del tutto impostato su
attività di progetto, mentre i corsi C' con-
sistono in opportuni raggruppamenti di
tre, quattro o cinque insegnamenti del ge-
nere del tipo A . Potranno essere eventutal-
mente attivati altri particolari corsi cali-
brati alle esigenze degli allievi di tipo C.
Il gruppo di lavoro che ha studiato l ' ini-
ziativa ha già pensato all'opportunità di
attivare corsi di cim, cad, di sistemi esperti
e modelli previsionali, di sviluppo di siste-
mi informativi, dì metodi e linguaggi, di
sistemi operativi, di circuiti integrati e di
soflstwre di base.

ORGANIZZAZIONE
E PERSONALE

Questo immenso patrimonio di formazio-
ne sarà impartito da un istituto costituito
sotto forma di consorzio fra i pariners ac-
cademici ed industriali interessati . Questi
nomineranno un comitato scientifico che
avrà il compito di rivedere ogni anno la
validità dei curricula e dei programmi dei
singoli insegnamenti . Curerà anche l'ag-
giornamento del personale, che non pre-
vede docenti interni . Tutti gli insegnanti,
scelti trai migliori in Italia c all 'estero, sti-
puleranno semplici contratti di consulen-

SEDE

Il Master presuppone una sistemazione sta-
bile, con aule, laboratori di ricerca, sale
di calcolo, uffici e servizi . Esistono pin op-
portunità per la sua localizzazione . Con
ogni possibilità potrà venir identificata una
sede residenziale, a seguito di accordi spe-
cifici con enti privati o pubblici . In tempi
piú lunghi l'istituto potrà venir inserito in
quelle aree cittadine che verranno attrez-
zate conte parco tecnologico.

I CORSI «B» E «C»
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Alla Prima Industrie

E nato qui
quel robot
giapponese
P stato concepito a Tecnocity quell ' auto-
ma unico al mondo che l'industria nippo-
nica Amada, grande concorrente della
;Ntitsubishi, ha appena messo sui mercato
per assicurare la totale robotizzazione delle
pressopiegatrici di lamiera . Un robot so-
stituisce l'uomo in rischiose operazioni che
ovunque vengono ancora latte a mano:
l'automa presenta la lamiera sotto le la-
me di piegatura e guida la confezione di
scatolat ure metalliche perfette in ogni det-
taglio.
F questo solo uno degli esempi più recen-
ti delle realizzazioni create per Amada dai
progettisti della Prima Industrie Spa, un 'a-
zicnda che in soli dieci amni di attività ha
offerto idee e prodotti da primato all'in-
dustria italiana ed internazionale . Basti
pensare alla prima macchina da cucine
elettronica per famiglia, progettata per
conto della Necchi di Pavia . Per non di-
menticare il prínto robot laser al mondo
per lavorazioni tridimensionali.
n 1m nostra storta spiega Alberto delle
Piane, direttore Centrale Marketing e
Commerciale — è Incominciala nel 1977,

quando l 'ingegner Sartorio, nostro presi-
dente eri mn/otri istruttore delegalo, uscì in-
sieme ud alcuni collaboratori dalla Dea di

hhnanlien, azienda di cui ha stesso era sla-

m en/inalatore . Ruuù intona, a sé un
gruppo di tecnici di competenze diverse,
che avevano però ,erri acquisito la capaci-

ta di la w,rare In team . Si /orino tot code-
tal/ eli talenti clic' ruoli .subitn ad esprime-
re gronde in terdisetplinurietà, arano a una

creatimi] inventiva oltremodo flessibile».
Furono questi i caratteri che determinaro-
no fin dagli inizi ogni intervento della Pri-
ma Progetti, nata con interessi e compe-
tenze in tre discipline di fondo : la mecca-
nica da macchine di misura, l'hardware
elettronico e il software dominato dall'in-
tento.
Dal 1978 al 1983 i continui stimoli offerti
dalla clientela incentivarono la creazione

di altre società consociate, destinate all'in-
gegnerizzazione, alla produzione e alla
commercializzazione di particolari linee di
prodotto originate in Prima Progetti . (b-
si nel 1978 venne costituita la Prima Elet-
tronics e furono acquisite imprese come la
Intperial Riv diventata poi Imperial Pri-
ma . Nel 1980 si formò la Prima Holding,
che poi assunse il nome di Prima Industrie.
Con questo marchio fu realizzato nel 1981
il primo robot di misura, una macchina
rivoluzionaria, che ha fatto scendere il
controllo dimensionale flessibile dai labo-
ratori metrologici direttamente nelle linee.
Quindi nel 1983 il gruppo Eni fece il suo
ingresso in Prima Elenronics . Due anni
dopo avvenne l ' incontro con I 'Ama la Co,
Limited . La compagnia nipponica ora par-
tecipa a Prima Industrie conte azionista di
maggioranza relativa ed oggi assorbe cir-
ca la metà della capacità progettativa di

prodotti innovativi concepiti da Prima In-
clusine . r5 SI è creato un rapporto ottimiate

sottolinea Delle Piane — fra la creati-
vità di anta medio azienda italiana e l 'in-
credibile organizzazione eli una grande im-

presa giapponese».
Con 266 dipendenti (1 ' 80 per cento dei qua-
li è diplomato o laureato) e con un capi-
tale sociale di 8 miliardi e 382 stila, il grup-
po Prima Industrie assicura una produzio-
ne di robot di misura, robot laser, sistemi
robotizzati, metrologia industriale, mac-
chine speciali . Ha depositato in Italia 24
brevetti con estensioni in Europa, Usa e
Giappone . Ha ceduto licenze sia in Giap-
pone che negli Stati Uniti ed è leader mon-
diale fra i produttori di laser da taglio.
Nella saldatura laser Prima Industrie è al-
l'assoluta avanguardia mondiale con due
sistemi in attività M Fiat ed in Generai Mo-
tors.
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